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Golpe 
in Urss 
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Il presidente degli Stati Uniti usa toni molto duri 
contro la destituzione del «padre» della perestrojka 
Tornano in alto mare i crediti alimentari ed economici 
Il Fondo Monetario sospende l'ammissione del Cremlino 

«Golpisti, ridategli il suo posto» 
Bush condanna i «falchi» e blocca gli aiuti a Mosca 
«Golpisti, restituite il potere a Gorbaciov». Bush, tor­
nato precipitosamente alla Casa Bianca dalla va­
canza a Kennebunkport, nega la legittimazione Usa 
a Yenaev e ai suoi, si schiera con Eltsin, congela gli 
aiuti. Agisce insomma come se fosse convinto che 
c'è ancora una possibilità che il colpo di Stato rientri 
o venga sventato. «I golpe possono anche non riu­
scire», aveva detto al mattino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBBRO 

• i NEW YORK. Bush ricono­
sce Eltsin. -eletto dal popolo», 
non i •golpisti'' che hanno de­
fenestrato Gorbaciov. E ha te­
nuto a farlo sapere in un co­
municato scritto diffuso dopo 
la serie dì riunioni ieri pome­
riggio alla Casa Bianca, dove 
era rientrato di corsa interrom­
pendo la vacanza a Kenne­
bunkport. La lettera e il tono 
del comunicato equivalgono 
non solo ad una condanna del 
golpe ma ad un rifiuto da parte 
degli Usa a riconoscere come 
fatto compiuto la sostituzione 
di Gorbaciov. «Eviteremo in 
ogni modo possibile azioni 
che diano legittimazione o so­
stegno a questo tentativo di 
colpo di Stato. Questo sforzo 
scriteriato e illegittimo caplesta 
sia la legge sovietica che la vo­
lontà dei popoli sovietici», dice 
il durissimo comunicato. Per­
tanto, fa sapere Bush a nome 
degli Usa, ma probabilmente 
anche degli altri Alleati occi­
dentali con cui aveva avuto un 
giro vorticoso di contatti telefo­
nici nel corso della giornata, 
•appoggiamo l'appello del 
presidente della Russia Eltsin 
per la restaurazione degli orga­
ni di governo legalmente eletti 
e la conferma del posto di pre­
sidente dell'Urss a Gorbaciov». 
Insomma: •Golpisti, ripensate­
ci e rodategli il potere». 

Il comunicato è ancora più 
esplicito della conferenza 
stampa all'alba a Kennebunk­
port in cui Bush aveva condan­
nato gli sviluppi «senza alcun 
dubbio inquietante», aveva 
parlato di «colpo di Stato, so­
stenuto dal Kob e dai militari», 
condannato •il gruppo di duri, 
anzi durissimi che ha deciso di 
prendere la situazione in ma­
no». Senza lasciare margini di 
equivoco sul fatto che non in­
tende «certamente procedere 
con aiuti o assistenza quando 
si a che fare con un'azione ex­
tra-costituzionale intrapresa 
da un pugno di persone con il 
sostegno dei militari». 

A dare drammaticità al mo­
mento Bush aveva deciso di fa­
re ieri quel che non aveva fatto 
nemmeno nel pieno della crisi 
di un anno fa nel Golfo: inter­
rompere le vacanze a Kenne­
bunkport per precipitarsi a 
Washington. Anche se su un 
punto continua ad essere pru­
dente: la crisi tra Washington e 
Mosca, insistono Bush e i suol 
è il presidente Usa, e una crisi 
politica, non c'è la minima vo­

lontà di considerarla o trasfor­
marla in «crisi militare». 

Bush aveva giù parlato a 
quel punto con il tedesco 
Kohl, il francese Mitterrand e il 
britannico Major. Ha tenuto a 
dirsi «completamente d'accor­
do» con loro, quindi sia con le 
•condizioni minime» per un ri­
conoscimento di Yanaev poi 
avanzate da Kohl. che con la 
netta denuncia di •Incostitu­
zionalità» venuta da Major. Il 
senso e che siano, oltre che 
sorpresi da un fulmine a ciel 
sereno, irritati e preoccupati 
soprattutto per il modo, per il 
fatto di non aver ricevuto se­
gnali, spiegazioni e rassicura­
zioni sufficienti da Mosca. Bu­
sh in persona ha rivelato che 
Major aveva anche cercato di 
mettersi in contatto telefonica­
mente con Gorbaciov, senza 
riuscirci. E ha aggiunto di non 
aver voluto tentare a sua volta, 
tramite la «linea rossa», per 
non creare equivoci e appren­
sioni di carattere militare. 

Quando gli hanno chiesto 
che ne pensava di Yanaev, che 
aveva incontrato a Mosca du­
rante Il summit nemmeno tre 
settimane fa, ha risposto che 
secondo 1 suoi -istinti viescerali 
è in una certa misura impegna­
to in senso riformatore», ma ha 
aggiunto subito dopo che ritie­
ne che sia solo il prestanome 
di qualcuno che gli sta dietro, 
•i veri duri»; «Ho detto e ripetu­
to che non volevamo un colpo 
di Stato sostenuto dal Kgb e 
dai militari, e apparentemente 
proprio questo è quel che sta 
succedendo». 

Alla domanda se sostiene 
l'appello alla disobbedienza 
civile e allo sciopero generale 
lanciato da Eltsin, la prima ri­
sposta di Bush è stata pruden­
te: «Ebbene, bisogna vedere 
cosa succede...». Poi è andato 
giù assai più deciso: «Penso 
che (Eltsin) stia esprimendo 
semplicemente la volontà del 
popolo che ci siano le riforme 
e la democrazia, che i passi già 
intrapresi verso la democrazia 
siano rafforzati. E spero che II 
popolo ascolti il suo appello», 
ha detto. Riservando invece 
giudizi durissimi ai 'golpisti»: 
•Conosciamo abbastanza be­
ne la maggior parte della gente 
coinvolta in tutto questo, si 
tratta di un gruppo abbastanza 
duro • anzi molto duro -che 
hadeciso di prendere in mano 
la situazione. Ma chi bisogna 

ancora sentire e il popolo del­
l'Urss...... Anzi, quello di Bush 
6 quasi un appello al contro­
golpe quando insiste nel dire 
che «bisogna vedere se ce la 
faranno o meno» e ha avvertito 
che «i golpe possono anche 
non riuscire». 

L'impuntarsi di Bush a dife­
sa, anzi a recvupero di Gorba­
ciov non era scontato. Avrebbe 
potuto anche ripetere che 
•non e questione di personali­
tà», e lasciar intendere che gli 
Usa sono pronti a trattare con 
chiunque sia al governo, cosi' 
come sembrava suggcrigli 
Scowcrolt Oppure limitarsi ad 
osservare che «tanto ce l'aspet­
tavamo», come hanno fatto in 
interviste tv i Kisslngere i Wein-
berger. Ma c'è' anche chi inve­
ce propone una reazione an­
cora più' dura ed esplicita di 
condanna, a cominciare dai 
massimi esponenti democrati­
ci. Per paradossale che possa-
scmbrare a rimpiangere Gor­
baciov è più la sinistra che la 
destra Usa. «Profondamente 
inquietante, bisogna condan­
narlo, il comitato degli otto 
non ha legittimità di pretesa di 
governo e non merita né il no­
stro appoggio né il nostro rico­

noscimento», ha detto ad 
esempio il presidente della 
commissione Forze armate del 
Senato, e possibile avversario 
democratico di Bush alle presi­
denziali del 1992, Sam Numi. Il 
rischio per Bush 6 che, dopo 
averlo già accusato di non aver 
fatto abbastanza per salvare 
Gorbaciov, lo accusino di aver 
ceduto subito ai suol successo­
ri. 

L'unica misura esplicita an­
nunciala da Bush 6 per il mo­
mento uri altolà ai progetti di 
aiuto economico. Si ritiene 
possibile che saitino anche I 
crediti urgenti per l'acquisto di 
cercali già decisi. Mentre la 
Banca mondiale e il Fondo 
monetario intemazionale han­
no già deciso di «sospenderti», 
per essere più esatti rinviare, il 
processo di ammissione del­
l'Urss, sia pure con status spe­
ciale, in questi organismi fi­
nanziari internazionali, deciso 
al summit del G-7 lo scorso lu­
glio a lxmdra. La riunione alla 
banca mondiale che si sareb­
be dovuto svolgere oggi pro­
prio per discutere le modalità 
dell'adesione sovietica 6 stata 
disdetta «in attesa di chiari­
menti». 

Mitterrand coi piedi di piombo: 
«Prematuro fare pronostici» 
Francois Mitterrand condanna il colpo di Stato in 
Urss ma senza solennità né drammatizzazioni. At­
tende i nuovi dirigenti alla prova dei fatti ed esibisce 
una lettera di Ghennadj Janaev che gli assicura di 
continuare l'opera intrapresa da Mikhai! Gorbaciov. 
Chiede comunque «garanzie di vita e di libertà» per 
Gorbaciov e Boris Eltsin. Non ritiene possibile un ri­
tomo indietro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Prudenza e mode­
razione: Francois Mitterrand si 
astiene da condanne solenni e 
preferisce giudicare la nuova 
direzione sovietica dagli atti. 
Cosi si é espresso ieri sera nel 
corso di una conferenza stam­
pa televisiva, del genere al 
quale aveva abituato i francesi 
durante la lunga crisi del Gol­
fo. Ha detto che «e prematuro 
fare pronostici» sulle involuzio­
ni possibili della politica inter­
na ed estera dell'Urss, che 
«non C concepibile» che il mo­
vimento iniziato da Gorbaciov 
a metà degli anni 80 conosca 
una inversione di rotta («può 
darsi ci sia un'interruzione, ma 
non una marcia indietro»). 
D'altra parte ha ammesso che 
il colpo di Stato «e un atto che 
potrebbe diventare rapida­
mente un atto di guerra fredda, 
anche se per ora sembra so­
prattutto motivato da questioni 
di politica intema sovietica». In 
quel caso, qualora cioè l'Urss 
violi il trattalo di Helsinki e la 
Carta di Parigi, gli aiuti e l'assi­
stenza comunitaria e Irancese 
in particolare andranno sospe­

si Quanto a eventuali sanzioni 
•0 prematuro parlarne». Il pre­
sidente francese valuta che il 
putsch «è riuscito nella sua pri­
ma fase»; ma ritiene che si tratti 
di «un cambiamento contro­
corrente», nel momento in cui i 
popoli dell'Unione Sovietica 
conoscono già da sei anni il 
sapore della libertà e della de­
mocrazia, quindi destinato a 
rientrare in un modo o nell'al­
tro. Mitterrand, incalzato da un 
giornalista che gli chiedeva se 
condannasse il colpo di Stato, 
ha risposto senza dilungarsi: 
«Beninteso». 

Come a giustificare tanta 
prudenza Francois Mitterrand 
si é presentato alla conferenza 
stampa munito di due lettere. 
La prima era firmata da Mi-
chail Gorbaciov. L'ex leader 
sovietico gli resocontava il suo 
ultimo incontro con Bush: 
•Non gli ho nascosto - scriveva 
Gorbaciov a Mitterrand - i pen­
coli e le difficoltà che incom­
bono alla vigilia del trattato 
sull'Unione». Ed evocava l'im­
minenza di «grandi crisi». Lo 
stesso Mitterrand ha poi testi­

moniato che nel corso della 
colazione mattutina che aveva 
avuto con Gorbaciov nei giorni 
del vertice di Londra, quest'ul­
timo gli aveva confessato clic 
si era «al momento più diffici­
le», quello cioè in cui si sareb­
be deciso il nuovo assetto isti­
tuzionale del paese. Dopodi­
ché Mitterrand ha dato lettura 
di alcuni passaggi di un'altra 
lettera, definita «sorprenden­
te», che gli era pervenuta da 
poche ore. firmata da Guenna-
di lanaev. Il nuovo leader, co­
me ha fatto con altri capi di 
Stato, assicura Mitterrand che 
le riforme continueranno, che 
•glasnost, diritti civili e libertà 
saranno garantiti», che affin­
chè «l'opera intrapresa da Mi-
chail Gorbaciov non sia scredi­
tata» sono necessan ordine e 
stabilità politica, lanaev pren­
de cura di sottolineare che 
Gorbaciov si trova in situazio­
ne «di perfetta sicurezza», qua­
si a rispondere a tamburo bat­
tente a Mitterrand che nel cor­
so del pomeriggio aveva chie­
sto per l'ex leader del Cremli­
no e per il presidente della 
Russia Boris Eltsin «garanzia di 
vita e di libertà». 

Il capo dello Stato francese 
ha toccato anche un punto de­
licato, che nelle ultime setti­
mane - da quando cioè aveva 
imposto una riduzione delle 
spese militari - ha provocalo 
molte polemiche Negli ultimi 
anni non si era abbassata trop­
po la guardia' «La possibilità di 
una minaccia militare sovieti­
ca - ha risposto Mitterrand -
non é mai stata scartata», e ha 
insistito sul fatto che l'essen­

ziale della macchina da guera 
francese, la forza di dissuasio­
ne nucleare, non è e non sa-à 
sguarnita. Stesso discorso ave­
va tenuto qualche giorno fa il 
generale Maurice Schmitt, e i-
po di stato maggiore fino alia 
primavera scorsa. Ma nel com­
plesso Parigi sembra attesta'a 
su una posizione di attesa. Mit­
terrand è stato chiaro: a suo 
avviso tornare indietro è im­
possibile, quanto acquisito ne­
gli anni della perestrojka (« a 
pace innanzitutto») non può 
essere gettato al vento Dopo­
diché s'impongono la vigilan­
za e la valutazione attenta del­
le scelte dei nuovi dirigenti so­
vietici. A questo fine Mitterrand 
ha proposto un primo appun­
tamento di rilievo: una riunio­
ne dei Dodici a livello di capi 
di Stato, subito dopo quella dei 
ministri degli esteri che si lena 
oggi all'Aia. 

Parigi tende dunque a non 
drammatizzare, pur ricono­
scendo il carattere traumatico 
di quanto avvenuto a Mosca. Si 
tratta evidentemente di una 
posizione concordata dalle 
grandi cancellerie, come se si 
fosse girata a più mani la pagi­
na aperta da Michail Gorba­
ciov. Il presidente francese 
non ha nemmeno utilizzato il 
termine «anticostituzionale', 
pronunciato sia da Bush che 
da Major. Un'interpretazione 
estensiva di quel giudizio im­
plicherebbe infatti una nege-
zione di legittimità al nuov > 
governo sovietico. E verso Mo­
sca non vale ancora alcun «d -
ritto d'ingerenza». 

In alto Yeltsin 
e Gorbaciov 
durante la visita dello 
scorso luglio di Bush. 
Sotto, il presidente 
francese 
Francois Mitterrand 

Cee riunita 
Si discute 
la sospensione 
degli aiuti 

Per la Comunità europei, ed i suoi stati membri, la destitu­
zione di Gorbaciov «ha creato incertezza, sia per le relazioni 
internazionali, sia per la prosecuzione del processo di nfor-
me in Unione sovietica». Riuniti in sede di coopcrazione po­
litica, i dodici hanno espresso ien grave preoccupazione per 
la situazione sovietica. I ministri degli «sieri sono oggi all'A­
ia, convocati dal presidente di turno, 1' olandese Hans Vari 
Den Broek, in una riumor e d'emergenza nella quale sarà di­
scussa l'ipotesi di «congelamento» degli aiuti e della coopc­
razione economica. L) Commissione europea sta studiando 
già da ieri i termini tecnici del blocco. Se i dodici decidesse­
ro di adottarlo, l'Urss perderebbe circa un miliardo e mezzo 
di dollari. 

Nato 
Atteso Baker 
per la riunione 
domani 

«Abbiamo deciso che è im­
portante agire con rapidità, 
perchè la situazione in Unio­
ne sovietica è ancora fluida 
e un segnale preciso, inviato 
subito, può avete risultati 
positivi» La dichiarazione è 

______________•_«»_••» di un diplomatico dell'Al­
leanza atlantica al termine 

della riunione straordinaria di ieri pomeriggio dei rappre­
sentanti permanenti degli stati membri I ministri degli esteri 
si dovrebbero riunire domani a Bruxelles. È atteso il segreta­
rio di stato americano James Baker. Se Baker non larà in 
tempo ad arrivare, la riunione potrebbe anche slittare a gio­
vedì. Intanto il segretario generale, Mantred Woemer, ha 
espresso la condanna della Nato per la destituzione di Gor­
baciov. «Un fatto - ha detto Woemer - che minaccia una 
grave deviazione dal sentiero delle riforme. Gli alleati sono 
determinati a garantire che i progressi fatti negli ultimi anni 
in tutti i campi della politica intemazionale non siano annul­
lati». La Nato richiama i nuovi dirigenti di Mosca agli accordi 
presi, soprattutto a quello che impone il rispetto dei diritti 
umani nei confronti degli esponenti dei movimene> riforma­
tore. 

L'Onu 
sceglie la 
linea della 
non ingerenza 

Alle Nazioni Unite domina 
comunque il principio di 
non interferenza negli affari 
interni dei paesi membri. 
L'Onu non prevede riunioni. 
Una possibilità per la convo­
cazione dei 15 paesi del 
consiglio di sicurezza sareb­
be quella di una richiesta 

formale di aluto da parte di una repubblica sovietica. Ien il 
presidente della Lituania, Vytautas Landsbergis, si è appella­
to all'Onu chiedendo di «non permettere che si ripeta la tra­
gedia di Budapest e eli Praga», ma la sua repubblica non è 
membro delle Nazioni unite. Le uniche che potrebbero fare 
qualcosa sono Bielorussia ed Ucraina, che hanno un seggio 
all'Onu. Perez De Cuellar, dal Portogallo, ha espresso tutta la 
sua preoccupazione. Ila però aggiunto anche di essere sod­
disfatto delle assicurazioni in mento di politica intemazio­
nale fatte dai nuovi dirigenti. 

I lavoratori di una tipografia 
di stato di Mosca si sono ri­
fiutati ieri di stampa re il quo­
tidiano del governo sovieti­
co Izvestia (che esce nel po­
meriggio) perché la com­
missione editoriale del gior-

, naie aveva deciso di non 
pubblicare più la notizia del­

l'appello lancialo dal presidente russo Boris Eltsin per uno 
sciopero generale da effettuare contro la deslituzione del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov. Il redattore capo del 
giornale Serghei Cekin ha spiegato che i poligrafici della ti­
pografia «non erano d'accordo con il contenuto del giorna­
le». Alla domanda se l'zvesu'a tornerà in edicola Cekin ha ri­
sposto: «probabilmente »1». Ed ha aggiunto «lo s|>ero. ma 
non dipende da noi, dipende dalla direzione della commis­
sione editoriale». 

I tipografi 
deirizvestia 
scioperano 
contro la censura 
a Eltsin 

Cuba 
Sorpresa 
e silenzio 
del governo 

potrebbe «tornare allo 
notizia si era diffusa a i. 
zia l'ha data solo vani 
stupore governativo 

Solo reazioni ufficiose e nes­
sun comunicato ufficiale, fi­
no a ieri sera, da parte del 
governo cubano. Le fonti 
non ufficiali parlano di gros­
sa sorpresa per la destituzio­
ne di Gorbaciov. Da Mosca, 

•»»» l'agenzia «Prensa Latina» ha 
annunciato che Gorbaciov 

svolgimento delle sue funzioni». La 
!uba dalla mattina presto, ma l'agen-
ore dopo Un segno ulteriore dello 

ALESSANDRA BADUKL 

Major subito un vertice 
dei capi di governo europei 
«Minacciosi» e «incostituzionali» gli sviluppi a Mosca 
secondo il premier Major che chiede ai nuovi leader 
di onorare «tutti gli impegni presi da Gorbaciov». So­
speso il pacchetto di assistenza tecnica di 50 milioni 
di sterline. I laburisti condannano il golpe «ripu­
gnante». E la Bbc trasmette l'intervista concessa po­
co prima del golpe da Janaev: «Non esiste alcun 
conflitto nella leadership fra me e Gorbaciov...». 

ALFIO BERNABEI 

•M LONDRA 11 primo ministro 
John Major ha tenuto una riu­
nione di emergen/.a di ministri 
del suo gabinetto per discutere 
il dram malico capovolgimento 
a Mosca. Dopo una prima di­
chiarazione nella mattinata di 
ieri nella quale ha parlato di 
•sviluppi minacciosi» e ha de­
scritto come «incostituzionale» 
il golpe contro Gorbaciov, Ma-
lor ha raccomandato alla City, 
dove r.verberavano i segni di 
nervosismo dai mercati inter­
nazionali, di rimanere calma. 
Il premier, che era stato sve­
gliato alle cinque del mattino 
con le notizie da Mosca, ha fat­
to le sue dichiarazioni dai gra­
dini di Downing Street, dopo 
essersi consultato con il presi­
dente Bush Più tardi il premier 
ria chiamato anche Kohl e Mit­
terrand e con quest'ultimo ha 
prospettato la possibilità di un 
ncontro urgente dei capi di 

Stato europei. In consultazio­
ne con Bush ed in coniano 
«minuto per minuto» con l'Am­
basciata nglese a Mosca, Ma­
jor ha poi annunciato la so­
spensione di un pacchetto di 

assistenza tecnica inglese per 
un valore di 50 milioni di sterli­
ne Londra intende chiedere 
oggi alla comunità di fare lo 
stesso nei riguardi di un pac­
chetto del valore di 270 milioni 
di sterline In considerazione 
del falto che Major ospitò i lea-
ders del G7 appena un mese fa 
a landra dove Gorbaciov fece 
il suo clamoroso ed urgente 
appello per aiuti finanziari, 
Downing Street ha negato che 
le riserve occidentali nel con­
cedere tali aiuti, legati a deter­
minate condizioni, abbiano 
contribuito ad accentuare le 
difficoltà dell'ex presidente so­
vietico 

l-a riunione di emergenza a 
Downing Street alla quale han­
no partecipato il ministro della 
Difesa Tom King e quello agli 
Eslen Douglas llurd che oggi 
incontra i suoi colleglli a Bru­
xelles è stata seguila da un col­
loquio con l'ambasciatore so­
vietico a 1-ondra li'oriid Za-
myatin al quale Major ha detto 
clic Mosca deve onorare tutti 
gli imjicgm presi da Gorba­
ciov, Il ministro della Difesa 

King che appena il mese scor­
so ha ordinato tagli alle spese 
militari ed una riduzione del 
personale dell'esercito ('lOmi-
la soldati in meno su un totale 
di 156mila) ha reso noto che il 
governo non intende cambiare 
taledecisione. 

Il leader dell'opposizione la-
burislaNcil Kinnock ha detto 
che i cambiamenti in Unione 
Sovietica sono andati troppo 
lontano perché si possa toma-
re indietro e nel condannare il 
golpe ha chiesto di sapere do­
ve e in che condizioni si trova 
Gorbaciov. Il ministro della Di­
fesa ombra Gerald Kaufman 
ha parlato di sviluppi «ripu­
gnanti» L'ex premier Thatcher 
che a suo tempo descrisse 
Gorbaciov come il leader con 
cui «poteva discutere di affari» 
ha contraddetto punto per 
punto Downing Street. «Mi di­
spiace che l'Occidente non 
abbia fatto di più per aiutare 
Gorbaciov nelle sue riforme», 
ha dichiarato ai giornalisti Ha 
aggiunto che si dovrebbero so­
spendere immedialamentc le 
riduzioni degli armamenti de­

cise a seguito della fine della 
guerra fredda. Ha quindi esor­
tato i sovietici a scendere in 
strada per protestare comò i 
golpisti. 

La notizia del ribaltamento 
di Gorbaciov ha collo il Fo-
rcign Office «completamente 
di sorpresa». Tutti i cantili tele­
visivi hanno prolungato i loro 
notiziari e Radio Four della 
Bbc ha mantenuto un servizio 
cosiante come nei primi giorni 
della guerra del Golfo. Gli 
esperti si sono susseguiti per 
commentare la situazione «Ci 
sarà un'ondata di scioperi», ha 
detto Mark White della Lon­
don school of economici. «È 
una specie di ultimo gesto di 
resistenza del generale Custer 
da parte dei duri peropimmal 
trattato dell'unione e alle rifor­
me del mercato», ha dich larato 
Martin McAuley dell'università 
di Londra. Alex Pravda dell u-
niversità di Oxford ha detto di 
non prevedere cambiamenti 
circa il ritiro delle forze militari 
dall'ex Germania dell'est Non 
vede un ritomo alla guerra 
fredda. Ma a Mosca «tornerà a 

puntare i piedi» rallentando gli 
sviluppi. «Il golpe è opera di 
coloro che hanno creduto di 
vedere il pencolo dello sfrutta­
mento occidentale attraverso 
la penetrazione economica. 
Ma compiono uno sbaglio 
enorme, dato che non posso­
no ottenere risanamento eco­
nomico senza riforme econo­
miche in collaborazione con 
l'Occidente». Pravda ha ag­
giunto che sarebbe un errore 
da parte occidentale reagire 
con sanzioni o aumento di 
spese militari perché il nuovo 
regime se ne potrebt» servire 
proprio per dimostrare che 
non ci si può fidare dell'Occi­
dente. Ha fatto notare che il 
golpe è stato preparato in fret­
ta e questo potrebbe indicarne 
la fragilità. Ieri sera la Bbc ha 
mandato un'intervista di Ja­
naev concessa poco prima del 
golpe nella quale dice «Il co­
munismo non è morto, non 
tradirò mai l'idea del partito. » 
e aggiunge con tono rassicu­
rante: «Non esiste alcun con­
flitto nella leadership fra me e 
il presidente, il pnrno ministro 
e il Soviet supremo .. seguiamo 
a stessa strada». 

La City ha registrato lo schoc . 
con una caduta dei titoli ed 
una perdita valutala a 1G mi­
liardi di sterline ritenuta parti­
colarmente allarmante dato 
che la Gran Bretagna continua 
a trovarsi in piena recessione. 
Il «lunedi rosso»è cominciato 
con l'indice Ft-Sc delle 100 
pnncipali società a 113 punti 
in meno ed è finito a meno 80 
nel corso della giornata. 
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